
Atto penitenziale 
… riconosciamo i nostri peccati. 

[pausa di silenzio: esame di coscienza] 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato  
in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa [ci si batte il petto].  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi  
e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Colletta 
O Dio, ricco di misericordia, che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle 
ferite del male, donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati nello spirito, possiamo 
corrispondere al tuo amore di Padre. Per il nostro Signore... Amen. 
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Dopo lo scambio della pace e immediatamente prima della comunione c’è un ultimo 
dialogo tra chi presiede l’eucaristia e l’assemblea, tutto intessuto di citazioni bibli-
che. Anche in questo caso i gesti sono tanto semplici quanto importanti.  
Partiamo dalle parole. L’assemblea ha ripetutamente invocato l’Agnello di Dio per-
ché abbia pietà di noi; ora il presbitero, imitando Giovanni Battista, lo indica pre-
sente: Ecco l’Agnello di Dio, e ricorda che è lui (non noi da soli) a togliere i peccati 
del mondo. Segue immediatamente il richiamo alla cena dell’Agnello descritta nel 
libro dell’Apocalisse (cf. Ap 19,9): è un banchetto di nozze, una festa che durerà per 
tutta l’eternità e che la celebrazione dell’eucaristia fa già pregustare. Il richiamo è 
anche alla parabola del re che prepara il banchetto del suo figlio (cf. Mt 22), ma, 
visto che gli invitati “sono troppo impegnati” per andare alla festa (!), allora estende 
l’invito a tutti (noi compresi). Già essere invitati e a partecipare a questo banchetto 
ci rende beati. 
Tutta l’assemblea, ripetendo le parole del centurione di Cafarnao (cf. Mt 8,8) espri-
me dapprima la sproporzione tra la grandezza del dono di Gesù e l’indegnità di noi 
che, senza nostro merito, siamo stati invitati; ma subito dopo, compie un grande atto 
di fede nella misericordia del Signore: di’ soltanto una parola e io sarò salvato 
(salvato, non salvata: ripetiamo le parole del centurione per imitarne la fede, non è 
una questione di genere).  
E ora i gesti: mostrare e guardare. Due volte il prete dice “ecco” e, proprio mentre 
lo dice, alza l’ostia e il calice: li mostra in modo solenne, perché tutti possano vede-
re. È un invito forte e ripetuto a fare attenzione; non si tratta solo di distogliersi dalle 
distrazioni, ma di guardare con intensità, in profondità il pane consacrato, per rico-
noscere il Signore presente. È lo sguardo della fede, che sa vedere oltre l’apparenza, 
che sa andare oltre la propria piccolezza e indegnità per aprirsi al Dio fatto uomo 
che, per amore nostro, ha sacrificato se stesso (agnello) pur di riscattarci. Con questa 
fede, ci accostiamo all’altare per ricevere l’eucaristia. 

Vivere la liturgia 

IV DOMENICA DI QUARESIMA (Laetare) 



Prima lettura 

Dal secondo libro delle Cronache (2Cr 36,14-16.19-23) 

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro 
infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, 
che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. 
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi 
messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua 
dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e 
schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse 
il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del 
Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi 
e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. 
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi 
e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, attuandosi così la parola del Signore 
per bocca di Geremia: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per 
tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». 
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore 
pronunciata per bocca di Geremia, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che 
fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: 
“Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato 
di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al 
suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.  (Sal 136) 

Oppure cantato: Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 (= canterò senza fine la misericordia del Signore) 

Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre.  

Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!».  

Come cantare i canti del Signore in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,  
si dimentichi di me la mia destra.  

Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia. 

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (Ef 2,4-10) 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti 
che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare 
nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso 
di noi in Cristo Gesù. 



Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; 
né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in 
Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!  
Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.  
Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria!  

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la 
luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la veri-
tà viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Dio è un Padre ricco di misericordia, che ci dona suo Figlio e lo Spirito Santo. Invo-
chiamo da lui il dono di una vita rinnovata e preghiamo assieme: Ascoltaci, Signore. 
1. Signore, Padre buono, che hai dato il tuo Figlio Unigenito per la salvezza del mondo, 

dona a tutti i cristiani di perseverare nelle fede in lui; fa’ che accogliamo il Signore 
Gesù nei nostri pensieri, nel nostro cuore e nelle nostre azioni, ti preghiamo. 

2. Signore Gesù, tu sei la luce del mondo: illumina l’umanità intera così che tra le na-
zioni, nelle nostre famiglie, tra le persone e i gruppi, ci sia dialogo, armonia, concor-
dia e pace, ti preghiamo. 

3. Spirito Santo, risana le nostre ferite interiori; fa’ che l’impegno quaresimale ci unisca 
alla preghiera di tutta la Chiesa, rafforzi la nostra fede e ci educhi ad uno stile di vita 
improntato alla sobrietà ed alla condivisione, ti preghiamo. 

4. Trinità Santissima, a te affidiamo papa Francesco, in prossimità dell’anniversario 
della sua elezione: custodiscilo, guidalo e proteggilo perché continui ad essere auten-
tico testimone della misericordia divina per tutta l’umanità, ti preghiamo 

O Padre, noi alziamo i nostri occhi alla croce del tuo Figlio e tu donaci il tuo Spirito 
d’amore: accogli queste invocazioni che ti presentiamo con fiducia. Per Cristo nostro 
signore. Amen. 



Domenica 10 marzo 
IV di QUARESIMA — Laetare 

Lunedì 11 marzo 
20.45 (chiesa): Com. Emmanuel – Adorazio-

ne eucaristica 

Martedì 12 marzo 
16.30 (sala s. Lorenzo): Gruppo di Ascolto 
17.30 (fornace): catechisti 2 media 
18.00 (fornace): catechisti 1-2-3 media 
20.30 (fam. Borziello - via Pasqualigo, 14): 

Gruppo di Ascolto 

Mercoledì 13 marzo 
16.30 (biblioteca): Scuola biblica 
20.45 (biblioteca): Scuola biblica 

Giovedì 14 marzo 
18.00: Adorazione eucaristica 
20.45 (B.V. Addolorata): Celebrazione Peni-

tenziale per i giovani 

Venerdì 15 marzo 
venerdì di quaresima 

18.00: Via crucis 
19.00: Trigesimo di Guido PANEGHEL 
20.45 (chiesa): Com. Emmanuel – Seminario 

di vita nello Spirito 

Sabato 16 marzo 
15.00 (chiesa): Celebrazione penitenziale per 

ragazzi e adulti 
19.00: Trigesimo di Giorgio MIOTTI 
20.45 (B.V. Addolorata): Percorso fidanzati 

Domenica 17 marzo 
V DI QUARESIMA 

9.30: S. Messa e incontro genitori 1-2-3 media 
15.30 (S. Francesco) Preparazione ulivo. 

AVVISI  DELLA  SETTIMANA 

A P P U N T A M E N T I   Q U A R E S I M A L I  

Ogni  
VENERDÌ 
alle 18.00  
in Chiesa 

Ogni  
GIOVEDÌ 
alle 18.00  
in Chiesa 

Ogni  
MARTEDÌ 

Vedi  
Avvisi 

PREPARIAMO  
L’ULIVO 

1. Chi può mettere a disposizione 
dei rami di ulivo tagliati è pre-
gato di contattare al più presto 

dCorrado (non abbiamo ancora nulla…). 
 

2. Domenica 17 alle ore 15.30 ci 
ritroveremo in sala san France-
sco con chi è disponibile per 
preparare le confezioni 

GRAZIE  


